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PREMESSA 

La stesura materiale di questo lavoro è avvenuta tra il 2019 e il 2020 mentre 
ero ospite, per diverse settimane, nel monastero di Bose, in Magnano di Biella. 
Ringrazio i fratelli e le sorelle di questa giovane comunità monastica per 
l’accoglienza preziosa che ha favorito il mio studio, in un clima ecclesiale di 
ascolto. La loro testimonianza, segno di una Chiesa che si rinnova anche nelle 
forme canoniche sotto la guida dello Spirito Santo, senza essere esentata dalle 
umane tensioni, ha sostenuto questa mia ricerca ed ha rinvigorito la fede per 
cui, nonostante l’odierna crisi antropologica ed ecclesiale, sempre possiamo 
rinascere in Gesù Cristo. 

 
 





  

INTRODUZIONE GENERALE 

Questo studio sulla «fondazione teologica della legge canonica» non 
rappresenta soltanto il tentativo accademico di articolare una «teologia del 
diritto», nel senso oggettivo di dimostrare che la singolarità dell’ordinamento 
canonico sta nella sua base teologica, ma vuole ricondurre la riflessione sui 
fondamenti del diritto ad una precedente analisi della crisi antropologica del 
nostro tempo, che ha nell’eclissi di Dio, etsi Deus non daretur, una delle 
principali ragioni, se non la causa determinante. La legge canonica diventa così 
lo strumento per propiziare una nuova generale «fondazione teologica», 
leggendo quindi come genitivo soggettivo il titolo di questo studio: non 
soltanto in riferimento al diritto della Chiesa ma, più radicalmente, rispetto al 
contesto antropologico odierno. Infatti, riconoscere il pluralismo religioso e la 
laicità delle istituzioni secolari, abbandonando ogni pretesa egemonica, non 
impedisce alla missione ecclesiale di testimoniare erga omnes l’ineludibilità del 
Padre celeste, e cioè il fatto per cui anche senza nominare Dio, dunque pure 
nella nostra società secolarizzata, all’umanità rimane necessario vivere veluti si 
Deus daretur, come insegnava Benedetto XVI. 

La questione di definire teoricamente la legge canonica, oggi di fatto elusa 
dalla canonistica ed ignorata dalla teologia, assume così un rilievo più 
dottrinale che tecnico: anche se, in realtà, il carattere singolare 
dell’ordinamento canonico conduce a riconoscere la dottrina antropologica, 
teologicamente fondata, a partire dalla concretezza degli istituti giuridici, il cui 
dinamismo, rappresentato nella terza parte di questo lavoro, rende evidente la 
qualità non formalista ma sostanziale del diritto, di ogni legge positiva, in 
quanto articolazione di quella chiamata che trascende l’uomo e lo rende 
davvero libero. Appunto qui possiamo evidenziare il profilo «esemplare» della 
legge canonica, in relazione ad ogni altro ordinamento, nel contesto della 
qualità simbolica della testimonianza ecclesiale rispetto all’umano che è 
comune: essa in qualche modo illumina l’orizzonte religioso di ogni legge 
anche secolare e custodisce il legame originario del diritto con le forme 
primarie della prossimità umana, testimoniando che la voce del Padre, 



LA FONDAZIONE TEOLOGICA DELLA LEGGE CANONICA 
 

14   

articolata nei precetti familiari e negli ordinamenti giuridici, rende possibile il 
cammino libero dei figli.  

Un simile approccio ci conduce a sviluppare in questo lavoro una 
costruttiva critica rispetto ai recenti sviluppi dell’ordinamento canonico, ma, 
più in generale, in relazione alle principali derive della modernità giuridica, a 
partire dal positivismo che nelle codificazioni ha avuto la sua massima 
espressione. La necessità pratica o apologetica di adottare tecnicalità del diritto 
secolare ha tendenzialmente compresso gli elementi dinamici singolari della 
legge canonica: la dispensa, la consuetudine, i privilegi, il diritto penale 
medicinale, non del tutto conforme al principio di legalità, hanno rischiato di 
perdere la loro forza nomopoietica, derivante dal rapporto con la rationabilitas, 
l’aequitas e la salus animarum della tradizione; ma proprio la loro permanenza 
nelle codificazioni moderne ha custodito l’«esemplarità» dei canoni rispetto 
alla leggi secolari. A questo riguardo, il fallimento del progetto di Lex Ecclesiae 
Fundamentalis rimane come un monito rispetto ad ulteriori tentativi di 
«secolarizzazione» del diritto canonico. 

Non si tratta qui di rifiutare la strada del dialogo con la modernità, anche 
giuridica, che è invece costitutiva per la missione della Chiesa nel mondo 
contemporaneo, secondo l’insegnamento del Concilio Vaticano II: è 
necessario piuttosto riconoscere che tale dovuta interlocuzione può assumere 
la forma della critica all’intellettualismo razionalista moderno, a partire dalla 
modalità storico-pratica della rivelazione cristiana a cui la Chiesa deve rendere 
testimonianza. Da questo punto di vista, dobbiamo riconoscere che la qualità 
pratica degli istituti canonici, ma più in generale della vita ecclesiale nella sua 
quotidiana concretezza, ha custodito il carattere drammatico della dottrina 
cristiana forse anche meglio delle sue sistematizzazioni teoriche che, a seguito 
della svolta moderna, hanno alimentato quei deleteri dualismi tra natura e 
cultura, ragione e fede, libertà e grazia, ordine naturale ed ordine 
soprannaturale, da cui ancora oggi stentiamo a liberarci. Ne è un esempio 
lampante la concezione intellettualistica della legge naturale, pensata a monte 
rispetto alle evidenze dischiuse dalla pratica effettiva della vita comune, e 
dunque anche in anticipo sulla cultura e sul costume: nei confronti di un simile 
schema, che separa il comandamento di Dio dalla forma pratica attraverso cui 
l’uomo se ne appropria, l’«elasticità» dei canoni realizza la verità per cui la 
legge data per tutti esiste soltanto nell’appropriazione di ciascuno, che è 
soggettiva pur non essendo anarchica.  

C’è però anche un’altra verità che viene custodita della legge canonica: ed è 
quella per cui la dimensione giuridica non può essere confinata a regolare un 
rapporto tra «soci» ma sempre è al servizio del reciproco riconoscimento 
come «prossimi». L’argomentazione per cui la Chiesa deve avere un proprio 


